
Il mercatino di una sagra: realtà nel mirino di Confesercenti

OGGI DALLE 9,30

Un convegno
su investimenti
e aziende
ristrutturate

“La dimensione sociale della
impresa Welfare e nuova Eco-
nomia” era il titolo dell'ultimo
appuntamento del ciclo 'Made
in Lapam', proposto da Lapam
Confartigianato Modena e Reg-
gio Emilia. Protagonista il prof.
Stefano Zamagni, docente
dell’ateneo bolognese.

«I modelli di welfare europei
sono stati messi sotto pressio-
ne da importanti cambiamenti

demografici, economici e so-
ciali - ha detto Zamagni - il pro-
gressivo invecchiamento della
popolazione, le crescenti
aspettative in materia di salu-
te, i maggiori rischi di non au-
tosufficienza, la discontinuità
lavorativa e di reddito. Per re-
cuperare la sostenibilità finan-
ziaria e sociale nel lungo perio-
do è necessario un ripensa-
mento del welfare redistributi-

vo, nella direzione di una mag-
gior sinergia tra pubblico e pri-
vato. Si deve passare da un wel-
fare generativo che non mira a
migliorare la condizione di vita
dei soggetti ma a migliorarne
le capacità per renderli succes-
sivamente autosufficienti. Si
deve passare da un modello ge-
rarchico (welfare redistributi-
vo), a un modello di sussidia-
rietà circolare».

L’INCONTRO ORGANIZZATO DA LAPAM CONFARTIGIANATO

Il futuro del welfare in Italia secondo il prof. Zamagni

Il tavolo dei relatori sul welfare

Saranno oltre 3.500 i modene-
si che domani partiranno ver-
so Roma per partecipare alla
manifestazione nazionale del-
la Cgil, contro la riforma del la-
voro di Renzi, denominata
“Lavoro, dignità, uguaglianza.
Per cambiare il Paese” e che si
terrà in piazza San Giovanni.

Due i treni in partenza da
Modena all’alba di domani e
una quarantina i pullman che
partiranno da Modena, Carpi,
Sassuolo, Vignola, Mirandola,
Castelfranco e Pavullo.

«In questi ultimi giorni - di-
ce Cgil - è cresciuta la richiesta
di partecipazione alla manife-

stazione e la Cgil di Modena
sta provvedendo a reperire
nuovi bus (anche fuori regio-
ne) per consentire a tutti di
partecipare a formare il fiume
di persone atteso alla manife-
stazione di Roma. La delega-
zione modenese sarà coloratis-
sima e variegata. Lavoratori,
pensionati, giovani e studenti
indosseranno magliette rosso
Cgil con lo slogan “Non sono
da solo contro la crisi”, e apri-
ranno uno dei due cortei, quel-
lo che parte da piazzale dei
Partigiani. Qui gli studenti mo-
denesi e i giovani precari di Ni-
dil/Cgil saranno accanto al se-

gretario generale Cgil Susanna
Camusso per testimoniare la
convinzione che non è taglian-
do i diritti dei lavoratori che si
risolve il problema della disoc-
cupazione giovanile. Forte la
partecipazione di lavoratori
migranti, tra cui due pullman
da Carpi di lavoratori pakista-
ni per ribadire che i diritti de-
vono essere universali per po-
tere essere esigibili».

Lo sciopero regionale di gio-
vedì scorso e la manifestazio-
ne di Bologna hanno fatto da
apripista e ora «bisogna prose-
guire la mobilitazione anche
con lo sciopero generale pro-

prio sull'esempio dell'Emilia
Romagna, per cambiare la leg-
ge delega sul lavoro e la legge
di stabilità». Lo ha ribadito Vin-
cenzo Colla, segretario di Cgil
Emilia Romagna, impegnata
nei preparativi.

Domani a Roma sono previ-
sti due cortei: uno da Piazza
della Repubblica e l'altro da
Piazzale dei Partigiani (con-
centramento alle 9 e partenza
alle 9,30). Dall'Emilia Roma-
gna partiranno oltre 20mila
persone, più di 300 pullman,
oltre ai treni speciali. Sono an-
che stati prenotati 500 posti
nei treni ordinari.

Oltre 3.500 modenesi domani a Roma
Per la manifestazione della Cgil contro la riforma del lavoro. Dalla regione 20mila in partenza

Confesercenti Emilia Roma-
gna mette sotto la propria len-
tre di ingrandimento un feno-
meno commerciale diffusissi-
mo che coinvolge mercatini,
sagre e feste di paese, attività
che godono dei cosiddetti regi-
mi agevolati. A sostegno della
propria posizione l’associazio-
ne si basa su una ricerca realiz-
zata da Nomisma, in cui si do-
cumenta che le attività a regi-
me fiscale agevolato danneg-
giano il commercio tradiziona-
le quanto l'abusivismo, in
quanto rappresenterebbero
una forma di concorrenza slea-
le. Ogni giorno in Emilia Roma-
gna sono 4 le aziende che ri-
schiano la chiusura per la con-
correnza di regimi agevolati e
abusivismo commerciale. Que-
sto è uno dei dati che caratte-
rizzano le rilevazioni e lo stu-
dio curati da Nomisma per
conto di Confesercenti Emilia
Romagna e che sono stati pre-
sentati ieri a Bologna.

«Non vogliamo fare una bat-
taglia contro sagre, onlus e par-
titi ma sicuramente il proble-
ma esiste e non è più tollerabi-
le. Discutiamo anche mesi per
trovarne una di regola, ma che
sia uguale per tutti». Queste le
parole di Roberto Manzoni,
presidente di Confesercenti
Emilia - Romagna.

In regione sono oltre 1.500
le attività commerciali e i pub-
blici esercizi che rischiano di
chiudere a causa della concor-
renza di mercatini degli hobbi-
sti, attività temporanee di som-
ministrazione di cibi e bevan-
de in fiere, sagre, feste di pae-
se, circoli privati, associazioni.
Attività lecite che godono di
procedure più snelle (di tipo
burocratico, autorizzativo, fi-
scale). In un contesto di crisi
queste attività ora sono perce-
pite dalle imprese del commer-
cio e dei pubblici esercizi
dell’Emilia Romagna come for-
me di concorrenza sleale.

Alle 1.500 imprese che ri-
schiano di chiudere per que-
sto problema, si aggiungono
55mila aziende regionali (oltre
il 60% del totale) che, pur non
rischiando di chiudere, indivi-
duano nei regimi agevolati
una componente che compri-
meil giro d’affari.

Ma a questo tipo di concor-
renza si affiancano le difficoltà
dovute all’abusivismo com-
merciale e alla contraffazione.
Sono 10.000 le attività com-
merciali che in regione risento-
no negativamente degli effetti
dell’abusivismo. In particolare
l’abusivismo commerciale sot-
trae alle imprese del commer-
cio dell’Emilia Romagna oltre
500 milioni di fatturato ogni
anno (2,2% del fatturato del

comparto). A questa somma
va aggiunto il fatturato sottrat-
to a commercio e pubblici
esercizi dai regimi agevolati
(334 milioni di euro). Gli effetti
della concorrenza che deriva
dai regimi agevolati sono rile-
vanti anche in relazione all’oc-

cupazione: sono 5.500 i posti
di lavoro ritenuti a rischio.

I tre fenomeni (abusivismo
commerciale, prodotti contraf-
fatti, concorrenza da “regimi
agevolati”) si inseriscono in un
contesto già molto critico per
le imprese. Gli esercizi com-
merciali valutano infatti in
pressione fiscale e aumento
dell’imposizione a livello loca-
le i maggiori fattori di criticità
per la propria attività. Anche i
pubblici esercizi segnalano
analoghi fattori di difficoltà e
aggiungono l’elevato costo di
energie e altre utenze.

I dati della ricerca di Nomi-
sma evidenziano un fatturato
di 526 milioni di euro per l’abu-
sivismo commerciale in Emi-
lia Romagna, pari al 6% del to-
tale registrato in tutta Italia.

Le attività che beneficiano
di regimi agevolati sottraggo-
no invece un fatturato di oltre
330 milioni di euro. Nomisma
ha stimato il numero di mani-

festazioni ludico-ricreative co-
me sagre, fiere, feste di paese e
altri eventi presenti in Regio-
ne: sono oltre 9.700 le manife-
stazioni organizzate ogni an-
no; di queste, sono 5.800 gli
eventi in cui, grazie alla SCIA
(Segnalazione certificata di ini-

zio attività), si effettua la som-
ministrazione temporanea di
cibi e bevande. In termini di
giornate, sono quasi 20mila le
giornate legate a tali manifesta-
zioni: in ogni Comune in me-
dia vi sono 57 giornate ogni an-
no legate a questi eventi.
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Confesercenti lancia
un attacco a sagre
mercatini e abusivi
L’associazione regionale accusa le attività a regimi agevolati
oltre a quelle illecite: «I dati provano la concorrenza sleale»

POLEMICA » IN BASE ALLE RILEVAZIONI E A UNO STUDIO DI NOMISMA

6,28 €

0,26 €

12,18 €

1,17 €

22,01 €

1,95 €

Si parlerà di investimenti per
la crescita, crisi di impresa e
gestione della ristrutturazione
nella seconda conferenza an-
nuale del Centro Studi G.R.O
(Global Restructuring Organi-
zation) oggi dalle 9.30 presso
la Sala Leonelli della Camera
di Commercio.

Gro è un’associazione per lo
studio dell'impresa che ha se-
de a Modena e ha organizzato
la giornata di studi insieme a
EY, leader mondiale nei servizi
professionali di revisione e or-
ganizzazione contabile, assi-
stenza fiscale e legale, e con lo
studio legale Tullio & Partners.

Saranno protagonisti della
giornata relatori di levatura in-
ternazionale.

La mattinata sarà dedicata
al tema "Sviluppo economico
e investimenti". Apriranno i la-
vori gli interventi di Antonio
Tullio, presidente del G.R.O., e
di Donato Iacovone, Ad EY Ita-
lia, presentando un estratto
dei risultati di due studi EY
sull'andamento dell'Eurozo-
na e sugli investimenti esteri
in Europa. La mattinata prose-
guirà con due tavole rotonde.
La prima darà voce ai protago-
nisti di realtà finanziarie inter-
nazionali attive nel nostro Pae-
se (Capvis, Mellon Bank of NY
e York Capital); la seconda a
importanti realtà dell'impren-
ditoria in Italia (Ceretto, Landi
Renzo e Wamgroup).

La sessione pomeridiana ini-
zierà alle 14.30 con la relazio-
ne di Cecelia Morris, presiden-
te della Bankruptcy Court di
New York, cui seguirà l'inter-
vento di Kevyn Orr, commissa-
rio straordinario della città di
Detroit. Si terrà poi una tavola
rotonda su "Regole di compe-
titività del sistema giuridico
nella gestione delle crisi di im-
presa: ruolo e tutela dei credi-
tori".

L'ultimo incontro della gior-
nata verterà su "Il ruolo e la tu-
tela del creditore bancario".

«L'indagine - dice Silvia Zucconi
di Nomisma - è stata una sfida
difficile per misurare questi
fenomeni. Noi lo abbiamo fatto
non chiudendoci in una stanza e
cercando di tentare delle stime,
bensì con grande sacrificio,
coinvolgendo tutti coloro che a
diverso titolo hanno numeri su
queste realtà. Le valutazioni
scaturite hanno un fondamento
importante e devono essere un
elemento di riflessione».

«Indagine difficile»
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